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“Perché un sogno si avveri, bisogna prima destarsi.”

Capitolo Uno

"Sii umile, perché sei fatta della terra; Essere nobile, perché siete venuti dalle stelle ".

(Espressione serba)

IL MONDO DI ANU

In una galassia lontana, molti anni luce distante dal pianeta Terra, esiste un mondo molto simile al nostro. Si crede che sia da qualche parte nella costellazione di Orione. Non esiste un nome moderno per questo regno, ma gli antichi babilonesi lo chiamavano "il mondo di Anu", Anu è il dio supremo dei regni celesti.

La maggior parte delle persone ignorano che il mondo di Anu è davvero molto importante per gli abitanti della Terra. Questo è un segreto che sanno veramente in pochi, ma dall’inizio dei tempi, questo mondo distante è sempre stato in costante ed ininterrotta connessione con il nostro mondo. La ragione è semplice: la Terra e Anu sono due mondi paralleli o gemelli e le stesse persone abitano entrambi simultaneamente.

Tuttavia, c'è una grande differenza tra questi due regni dell'esistenza. Sul nostro pianeta nasciamo, viviamo e moriamo nel mondo materiale, affrontando le nostre realtà indipendentemente dalle circostanze, siano esse buone o cattive, o almeno questo è il processo di vita nel quale crediamo. In questo altro mondo, la gente vive eternamente in un mondo di sogni, o come diremmo sulla Terra, in un "mondo virtuale". Noi siamo convinti che le nostre vite esistano in una realtà materiale, mentre le persone su Anu sono consapevoli di vivere nei sogni. Naturalmente, il mondo di Anu non è molto diverso dal nostro, ad eccezione del fatto che tutto è un sogno.

Alcuni potrebbero chiedersi come sia possibile che degli esseri viventi siano contemporaneamente in due mondi lontani. Nel mondo dei sogni esistono due tipi di abitanti: residenti permanenti e visitatori. Ognuno di noi va ad Anu di tanto in tanto, tutti noi sogniamo, ma ogni volta che visitiamo Anu, non sappiamo di essere in un mondo di sogni. Un sognatore non deve dormire per visitare Anu. Ci sono molti sognatori ad occhi aperti che sono in grado di essere svegli e allo stesso tempo, essere nel mondo lontano dei sogni. Il viaggio verso Anu avviene immediatamente; il momento stesso in cui cominciamo a sognare siamo già lì.

Quando si tratta dei residenti permanenti del mondo dei sogni, la storia è un po' diversa. L'anima di ogni essere vivente, anche umano, vive molto più a lungo di quella del suo corpo carnale. Di solito, per un’unica anima, ci vogliono alcuni viaggi attraverso molti corpi, per completare la sua vita nel mondo materiale. Per alcune anime, purtroppo, non succede mai e rimangono per sempre nel circolo vizioso della vita e della morte. Ma coloro che riescono a completare i loro viaggi continuano a vivere la vita eterna nel mondo dei sogni.

Quindi, non è una sorpresa che dai tempi antichi fino ad oggi, le persone scrutino i cieli notturni verso Orione, cercando di trovare Anu. Ogni tanto guardiamo le stelle dicendo: "Da qualche parte c'è la mia vera casa", senza mai capire perché si abbia questa sensazione. Sono state create molte leggende, scritte storie e costruiti monumenti, tutte testimonianze degli sforzi degli uomini per assicurare di portare a termine il viaggio alle loro anime verso il mondo dei sogni eterni.

Questa storia riguarda un uomo di nome Nici. Era un uomo virtuoso e umile che visse molti secoli fa sul pianeta Terra. Essendo un uomo onesto e un grande sognatore, frequentava spesso il mondo di Anu durante la sua vita sulla Terra, tanto spesso, che molti abitanti di Anu pensavano che fosse un residente. Ad Anu i suoi sogni riguardavano sempre la stessa cosa – l’amore. Ma lui non sognava un tipo di amore qualsiasi. I suoi sogni riguardavano sempre l'amore assoluto, il tipo di amore riservato alle divinità.

Il suo amore assoluto non riguardava soltanto l’amore per una donna, ma si trattava di un amore puro ed incondizionato per tutto ciò che lo circondava: la terra sulla quale camminava e che gli donava i frutti, i frutti che lo nutrivano; per ogni pianta, fiore e foglia; per ogni creatura vivente esistente, dalla più piccola alla più grande; per ogni essere umano indipendentemente dall’origine, dalla razza, dal credo o posizione sociale; ed infine l’amore incondizionato per se stesso e l’eterna gioia di essere parte di quella perfetta sinfonia della creazione chiamata universo.

Per un essere umano, era una cosa alquanto audace sognare l'amore assoluto e gli dei erano preoccupati, ma, era il mondo dei sogni. Tutti avevano il diritto di sognare quello che volevano. Non c'erano limiti. E Nici era un uomo giusto. Si pensava che i suoi sogni fossero puri e idealistici. Tuttavia, l'amore assoluto era una categoria divina non completamente compatibile con il genere umano. Quindi gli dei, preoccupati per il benessere di Nici, ordinarono agli angeli di vegliare su di lui, ogni volta che fosse stato nel mondo dei sogni. Naturalmente, c'era anche un’ulteriore ragione per l'interesse che gli dei avevano per i sogni di Nici. C'era una remota possibilità, dopo tutto, che gli uomini potessero avere la capacità di comprendere e vivere il concetto di amore assoluto. Se il desiderio di Nici per l'amore assoluto fosse stato il risultato di un’evoluta trasformazione genetica e non solo un inconveniente accidentale tra la sua mente e la sua anima, senza che ci fosse la possibilità di essere duplicato, il potenziale per il genere umano sarebbe stato illimitato. Nici poteva essere il principio di una nuova razza umana, liberata dall'odio, dall'avidità, dal male, dall'egoismo, dalle guerre e dai conflitti, dalla povertà e dalla disuguaglianza e da tutti gli altri istinti carnali che gli esseri umani avevano nel loro stato attuale.

Così, dopo una vita lunga e soddisfacente, venne il momento per Nici di lasciare il mondo fisico. Nel momento in cui la sua anima si distaccò dal suo corpo, Dio gli disse le parole che tutti speriamo di sentire: "Ben fatto servo buono e fedele" e con questo, se ne andò. Poiché era stato un uomo buono con un'anima pura, la sua anima fu sollevata dal ciclo della vita e della morte e fu mandato a vivere per sempre nel mondo dei sogni. Ma qualcosa di strano accadde al suo arrivo finale a Anu - non voleva più sognare l'amore.

Le anime residenti nel mondo dei sogni non sapevano perché. Durante le sue numerose visite precedenti, l’amore era l’unica cosa che sognasse. Ma adesso, che era finalmente nel mondo dei sogni e aveva la possibilità di sognare per sempre un tale sogno, non voleva più farlo. C’erano diverse teorie rispetto a cosa avesse causato questo cambiamento in Nici. Alcuni dicono che pochi anni prima la sua morte sulla Terra, avesse incontrato una donna e si fosse innamorato, ma questo era nella realtà fisica del mondo materiale. L'unico amore che sapeva condividere era l'amore assoluto e incondizionato e naturalmente questo amore per una donna fallì. Le circostanze riguardo gli eventi dell’amore non realizzato, lo distrussero. Nulla poteva far luce al suo volto e coloro che lo conoscevano credevano che non fosse morto di vecchiaia o di malattia, ma erano convinti che fosse morto a causa di una profonda tristezza.

Come risultato, arrivò nel mondo dei sogni senza il suo sogno. Per qualche tempo vagò cercando di trovare un posto per la sua anima. Ma, per questo, aveva bisogno di sognare e l'unico sogno che conosceva era quello che non voleva sognare. Per sopravvivere, arrivò all'assurda soluzione di rubare i sogni di altre persone. Una cosa simile non era mai accaduta prima nel mondo dei sogni.

Su Anu, potevi sognare qualsiasi cosa senza limiti e senza conseguenze, purché fosse il tuo sogno. Si sarebbe potuto anche sognare di essere un ladro e rubare e non ricevere mai una punizione perché l'azione esisteva solo in un sogno. Eppure, rubare i sogni di altre persone era impensabile. Nel mondo dei sogni esistevano solo due regole: 1. Sognare i propri sogni. 2. Non interferire mai nei sogni degli altri.

Gli eventi che seguirono hanno scosso entrambi i mondi e rimangono registrati nel Libro della Vita per sempre come ammonimento - non solo per gli esseri umani, ma anche per gli dei. Quello che segue è la storia di quello che è successo.

Capitolo Due

“Molte cose sconosciute, non desiderate, e mai tentate dalle nostre menti, si manifestano a noi nei sogni... cose che non conosciamo attraverso nessuna cronaca; e quei sogni non hanno bisogno di alcun atto di interpretazione, che appartiene alla divinazione.”  (Cornelius Agrippa of Nesseheim, 1531)

LADRO DI SOGNI

Quando l’anima di Nici arrivò ad Anu, tutti i residenti che lo conoscevano dalle sue visite precedenti erano felici. Finalmente, Nici sarebbe stato lì per sempre e avrebbe potuto sognare per sempre il suo sogno. Pensavano che come uomo virtuoso, Nici lo meritasse. Quello che non sapevano era che la sua anima stava male, molto male. Era un uomo arrabbiato e deluso. Era nel mondo dei sogni, ma non voleva mai più sognare il suo sogno. O almeno, era così che la sua anima si sentiva.

Senza il suo sogno, la sua anima vagava senza meta, osservando i sogni di altre persone. Oh, c'erano così tanti sogni diversi nel mondo dei sogni. Ce ne erano di buoni, cattivi, felici, tristi, comici, tragici, pacifici e violenti. La gente sognava di tutto. Tutto era permesso perché non c'erano reali conseguenze. Spesso, i sogni riguardavano appassionati incontri erotici che duravano per giorni e notti. Stranamente, le donne avevano più spesso sogni simili che gli uomini. Il sogno più comune per gli uomini, era quello di combattere violente battaglie e di vincere dopo aver ucciso numerosi nemici. Nici non avrebbe mai potuto immaginare che qualcuno potesse godere della crudeltà e del sognare di uccidere persone, anche se questo non accadeva nella realtà.

Era confuso per molte altre cose che vedeva su Anu. Aveva sempre avuto la percezione che il mondo dei sogni fosse un posto per le anime pura e giuste. Come era possibile che un'anima pura avesse sogni impuri? Cominciò a mettere in discussione la sua comprensione del bene e del male, giusto e sbagliato, vero e falso. Presto si rese conto di quanto fossero sbagliate molte delle sue ipotesi. Si sentiva come se avesse passato tutta la vita credendo a cose che esistevano solo nei suoi sogni. Che sciocco che era stato, pensò.

E appena cominciò a dispiacersi per se stesso, notò un gruppo di persone che sognavano di essere membri degli Illuminati, un'organizzazione segreta che stava governando il mondo. Che sogno interessante, pensò Nici. Voleva farne parte, ma non era il suo sogno. Non poteva semplicemente saltare nei sogni di altre persone, era contro le regole di Anu interrompere il sogno di qualcuno. Tuttavia, Nici ne voleva fare parte. Ci deve essere un modo per entrare, pensò. Quale sarebbe il danno? Dopo tutto, era solo un sogno.

E quello fu il momento in cui Nici diventò il ladro dei sogni, senza comprendere le conseguenze delle sue tante azioni che seguiranno. Per alcuni giorni seguì persone che sognavano l'organizzazione segreta, gli Illuminati. Imparò tutto quello che poteva conoscere sui sogni che faceva l'organizzazione. Al momento giusto, quando nessuno stava prestando attenzione, saltò nel sogno e ne entrò a far parte. Lo fece così bene che le persone che sognavano, pensarono che la sua apparizione fosse una parte legittima del loro sogno. Dopo qualche tempo, Nici diventò un importante leader dell'organizzazione segreta. Molte vite dipendevano dalle sue decisioni. Aveva molti servi, molti seguaci e molte responsabilità per il destino del mondo. Dopo tutto, era a capo dell'organizzazione che governava il mondo dall'ombra. Che sogno emozionante, pensò.

Ma dopo un po’ di tempo, si annoiò. Semplicemente non era lui. Non gli piacevano i segreti. Il problema principale che aveva con questo sogno era l'associazione segreta di chi lo sognava. Perché qualcuno che stava facendo del bene, voleva che fosse un segreto? C’era qualcosa di sbagliato con questa visione. Quindi, Nici decise di lasciare questo sogno. E senza segnale, senza dare alcun preavviso a nessuno, scomparve. All'inizio, le persone che sognavano questi sogni erano confuse. C’era, era là, una parte importante dei loro sogni, e poi all’improvviso non esisteva più. Presto, si resero conto che Nici li aveva ingannati. Videro Nici come un imbroglione. Promisero di vendicarsi, ma non sapevano come fare. Vivevano nei loro sogni e l'unico modo per vendicarsi sarebbe stato attraverso il sogno, ma Nici non era più lì.

L’avventura seguente fu molto più semplice. Si imbatté in un uomo che sognava di aprire una catena di panetterie che producevano il miglior pane e i migliori dolci. Mi piace l’idea, pensò Nici. Era un sogno innocente e pulito, quindi vi saltò dentro. Diventò il capo panettiere nella prima panetteria di questo uomo. Producevano meravigliosi prodotti da forno. I clienti erano molto felici. L'attività stava crescendo. Presto aprirono altre panetterie. L'uomo era così felice con il lavoro di Nici che lo nominò suo socio. Le cose andavano bene. Ma ancora una volta, Nici si annoiò e un giorno Nici semplicemente prese e se ne andò. Il suo socio era devastato, ma Nici non se ne preoccupò. Era di nuovo sulla strada cercando un altro sogno. All'epoca non sapeva che l'unica ragione per cui si annoiava era che nessuno di questi sogni era il suo. Non sarebbe mai stato felice nei sogni di qualcun altro, se non il suo.

Così ci furono molti sogni che Nici rubò nel mondo dei sogni. Era un padre e un marito, che costruiva una casa e cresceva una famiglia. Naturalmente, lo lasciò. Era redattore capo di una famosa rivista. Lo chiuse. Era professore di storia. Era un imprenditore e un investitore. Era un pastore di una congregazione di una chiesa. Gestiva un rifugio per i senzatetto in una grande città. Era un amante. Era un uomo e un vagabondo. Era un re e uno schiavo. Era ricco e povero. A prescindere dal sogno, in ogni sogno nel quale sarebbe saltato, seguiva lo stesso schema. Il suo arrivo, nel sogno, avrebbe fatto la differenza. Avrebbe sempre lasciato il segno e poi sarebbe scomparso. La sua scomparsa avrebbe sempre causato disturbi e danni alla gente nei sogni.

Le persone del mondo dei sogni cominciarono a spargere la notizia riguardo al ladro di sogni che andava di sogno in sogno provocando danni e diventò impossibile per gli angeli, che facevano la guardia al mondo dei sogni, catturarlo. Una volta che era fuori da un sogno, era invisibile. Per trovare Nici, gli angeli avrebbero dovuto sapere quale sarebbe stato il prossimo sogno che stava per rubare.

Naturalmente, Nici non sapeva che quello che stava facendo era un crimine. Non aveva veramente idea delle conseguenze delle sue azioni. Nel momento in cui avrebbe lasciato uno dei sogni che stava rubando, si dimenticava completamente di quei sogni. Inoltre, non sapeva che gli angeli lo stessero già cercando.

Un giorno, stava camminando lungo una strada di montagna e dopo un po', notò un lungo muro di mattoni che correva parallelo alla strada. Era curioso. Nel mondo dei sogni non c'erano recinzioni o pareti che separassero, nascondessero o proteggessero qualcosa o qualcuno. Guardò aldilà del muro. Era un enorme e bellissimo giardino con tutti i tipi di frutti maturi, fiori fioriti, freddi ruscelli pieni di pesci diversi, animali felici in giro, uccelli che cantavano sugli alberi della fitta foresta o che volavano nel cielo azzurro e sgombro. Era una visione meravigliosa. Di chi era il sogno? si chiese Nici.

E poi la vide. Non poteva credere ai suoi occhi. Era la donna più bella che avesse mai visto! Camminava in una camicia di lino bianca e molto trasparente, che le arrivava solo ai fianchi, con sotto niente, Nici poté osservarla con attenzione. Era piccola e ben proporzionata. Niente nel suo corpo era troppo grande o troppo piccolo. Tutto era perfettamente posizionato e proporzionato; le curve erano perfette e emanava una tale grazia. Aveva gli occhi azzurro chiaro, pelle chiara e capelli ricci che le cadevano sulle spalle. Nici pensò che potesse essere nella seconda metà della ventina o nei primi anni della trentina. Chi era? si chiese Nici.

La donna attraversò il giardino e raccolse fiori freschi di primavera. Mentre componeva un mazzo di fiori, sembrava che stesse parlando con qualcuno e sorrideva. Ma non c’era nessuno vicino a lei. Per Nici c'era qualcosa di così attraente, di così erotico, e di così seducente nel modo in cui si muoveva, sorrideva e parlava. Il suo corpo cominciò a reagire ai suoi pensieri. Si eccitò. Desiderò di tenere quella donna sconosciuta tra le braccia e fare con lei l’amore in modo appassionato. Doveva toccarla. Doveva baciarla. Voleva che lo sentisse profondamente dentro di lei. Doveva averla. Qualsiasi cosa lei stesse sognando, avrebbe trovato un modo per farne parte e stare con lei. Nici saltò oltre il muro.

Capitolo Tre

Nel mondo materiale sottostante, si era sempre sentita sola e non c’era nessuno che capisse la sua vera natura. Aveva sempre continuato a desiderare la sua vera casa ma non l’aveva mai trovata.

UNA SPLENDIDA FANCIULLA

Nici voleva davvero tanto entrare nel sogno di questa giovane donna. Per prima cosa, avrebbe dovuto imparare tutto su lei e sul suo sogno. Come molte volte in passato, si nascondeva, seguendo il sognatore e prendendo nota di tutto ciò che osservava. Era cruciale capire su cosa fosse il sogno, se voleva diventarne parte. Ma era piuttosto diverso da qualsiasi cosa avesse sperimentato prima.

Per prima cosa, non riusciva a capire perché questo sogno stava accadendo in un giardino che era cinto da delle mura. Era così insolito per il mondo dei sogni. In secondo luogo, sembrava che questa donna fosse costantemente con qualcun altro. A volte agiva anche come se stesse tenendo la mano di qualcuno, ma lui non vedeva nessuno. Nonostante tutto, il suo desiderio di essere con questa donna era forte. La seguì per giorni cercando di mettere insieme l'immagine del suo sogno che gli avrebbe permesso di farne parte. Per lui era diventato un'ossessione. Ogni giorno passato a seguirla e guardarla, aumentava il suo desiderio per lei.

Studiava attentamente ogni sua mossa. Dopo un po' di tempo, conosceva molte delle sue abitudini e routine. Sapeva quello che le piaceva mangiare, i luoghi che amava, i fiori che amava cogliere ed odorare, gli uccelli a cui le piaceva parlare, e quando e dove le piaceva dormire. Gli piaceva guardarla mentre faceva il bagno nel lago al centro del giardino. Oh, voleva così tanto fare il bagno con lei, strofinarle la pelle e toccare i suoi seni.       
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